
Gruppo e-commerce & ICT
Associazione ICT Dott. Com

www.ictdott.com

Dott.ssa Paola Zambon

A cura di:

Referente Gruppo E-commerce & ICT

Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Torino, Ivrea, Pinerolo

Torino, 15 maggio 2014

Serata di aggiornamento

Fatturazione elettronica e 

conservazione sostitutiva



Paola Zambon - Dottore Commercialista

L’Associazione ICT Dott.Com

 promuove l’ICT Dott.Com

 promuove la formazione

 promuove la convegnistica

 si propone quale interlocutore

 Per informazioni: info@ictdott.com

Gruppo di Lavoro 

“E-commerce – Information & Communication Technology”

dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili di Ivrea - Pinerolo - Torino



Paola Zambon - Dottore Commercialista

Tematiche affrontate

 Fatturazione elettronica

 Frode informatica e responsabilità amministrativa

 Conservazione sostitutiva documentale

 XML e XBRL

 E-commerce ed e-business

 Marketing per il dottore commercialista (collegato ad ICT)

 E-government

 Problematiche giuridiche in ambito ICT

 Firma digitale

 Privacy e security

 Antiriciclaggio

 Problematiche collegate al wireless

 Problematiche di imposizione fiscale in ambito ICT

 IAS/Ifrs e sistemi informativi

 Documento informatico e sue evoluzioni



Paola Zambon - Dottore Commercialista

Alcuni dei nostri partner  

- vari eventi -

L’Associazione ICT Dott.Com siamo noi 

http://80.207.146.178/default.htm
http://80.207.146.178/default.htm


Paola Zambon - Dottore Commercialista

Obiettivi della giornata formativa

L’obiettivo del corso informativo è comprendere:

- Modalità e finalità della norma

- Termini previsti

- Proposte organizzative di studio
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Le funzioni della fattura

dal punto di vista civilistico:

 palesa il credito di chi lo emette;

 permette l’ottemperamento agli obblighi 
di conservazione delle fatture emesse e 
ricevute dall’imprenditore per ciascun 
affare;

 forma prova contro l’imprenditore e tra 
imprenditori per i rapporti inerenti 
all’esercizio d’impresa;

 forma la pezza giustificativa in caso di 
insolvenza di clienti non imprenditori 
per l’ottenimento del relativo decreto 
ingiuntivo 

dal punto di vista tributario:

 ottenere la detrazione dell’Iva
per la persona che ne è soggetta 
a tassazione

 esercitare la rivalsa per il 
cedente o prestatore. 

estrapolazione da libro

“Archiviazione e fatturazione 

elettronica” di Paola Zambon –

ed. Il Sole 24 ore



Agenda digitale europea

 L’agenda digitale presentata 

dalla Commissione europea 

è una delle sette iniziative 

«faro» della strategia 

Europa 2020, che fissa 

obiettivi per la crescita 

nell’Unione europea (UE) 

da raggiungere entro il 

2020. 

 Propone di sfruttare al 

meglio il potenziale ICT per 

favorire l’innovazione, la 

crescita economica e il 

progresso. Paola Zambon - Dottore Commercialista

Tra gli obiettivi: realizzare il 

«mercato digitale unico UE».

agevolare le fatturazioni ed i 

pagamenti elettronici

Fattura elettronica per tutta la 

UE entro il 2020



Alla ricerca dello standard 

perduto…

Manca un modello unico di 

dati semantici a livello 

UE tra chi invia e chi 

riceve fatture

Il Cen (Comitato UE di 

standardizzazione) dovrà 

definire il modello di 

convergenza tra tutti i modelli 

attualmente presenti sul 

mercato

…UBL-Invoice, UN/Cefact Cross 

Industry Invoice, Mug Core 

invoice, Iso 20022 Finance Invoice, 

…

Contenuto, formato, trasmissione



Quadro normativo fattura

 Direttiva 45/10/Ce relativa alle norme in materia di fatturazione elettronica

La direttiva ha modificato l’attuale direttiva 2006/112/CE, fornendo indicazioni e misure di 
semplificazione sulle modalità di emissione, gestione e conservazione della fattura elettronica. 
In vigore dal 01.01.2013.

 Artt. 21 e 39 Dpr 633/72, come modificato dalla L. 228 del 24 dicembre 2012 – art. 1, commi 
324-335 (Legge di Stabilità). 

recepisce la Direttiva 2010/45/UE modificando il DPR 633/72. Gli articoli 21 e 39 modificati 
contengono la definizione di fattura elettronica, le caratteristiche e i requisiti tecnici della 
stessa, esempi di modalità tecniche per garantire autenticità dell'origine e integrità del 
contenuto della fattura elettronica e modalità di conservazione. 

 Decreto del 23 gennaio 2004 recante "modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai 
documenti informatici e alla loro riproduzione in diversi tipi di supporto 

Il decreto disciplina, ai fini tributari, l’emissione, la conservazione e l’esibizione dei documenti 
informatici, nonché la conservazione digitale dei documenti analogici. 



Principi base della f.e. UE

 Principio di parità: fattura su carta = fattura 

elettronica

 Principio di neutralità tecnologica: il soggetto 

passivo può scegliere come assicurare autenticità 

origine, integrità del contenuto e leggibilità della 

f.e. dall’emissione fino al termine previsto per la 

sua conservazione.



Scelta libera 

ma percorso tracciato…

Paola Zambon - Dottore Commercialista

Best of breed

“Autenticità dell'origine” 
implica la comprovazione 
dell'identità del fornitore o del 
prestatore o dell'emittente
della fattura. 
“Integrità del contenuto” 
implica che il contenuto
richiesto in conformità con la 
direttiva non è stato alterato
«Leggibilità della fattura» 

3. Trasmissione 

elettronica di dati 

EDI (Electronic Data 

Interchange)

2. Firma elettronica 

qualificata o digitale

1. Audit trail (sistemi di 

controllo di gestione 

affidabili): “ controlli di gestione che 

creino una pista di controllo affidabile tra 

una fattura e una cessione di beni o una 

prestazione di servizi.»

il contenuto della fattura si 

deve poter rispecchiare negli 

altri documenti ad essa 

correlati (es. ordine, 

contratto, ddt, ricevuta di 

pagamento). Nuova rilevanza 

dei processi contabili

4. Altre tecnologie

(es. OpenPeppol –

paneuropean public 

procurement, 

Registered Electronic 

Mail (sorta di pec)



Definizioni DPR 633/72 art. 21

 Per fattura elettronica si intende la 
fattura che e' stata emessa e ricevuta in 
un qualunque formato elettronico

 …il ricorso alla fattura elettronica e' 
subordinato all'accettazione da parte del 
destinatario. 

 La fattura… elettronica, si ha per emessa
all'atto della sua …trasmissione o messa a 
disposizione del cessionario o committente. 



La fattura elettronica

Fattura elettronica

Archiviazione elettronica

Memorizzazione in supporto

Conservazione sostitutiva

Fattura su carta

Archiviazione e 

conservazione cartacea

Fattura elettronica

con invio/spedizione

della versione cartacea

!

Firma e data elettron.

emessa con firma el. qual. 

e rif. temp.

Alternativa alla firma digitale: sistema EDI

concetto di tenuta

http://www.infocamere.it/
http://www.infocamere.it/
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Quadro normativo sugli obblighi
 Legge numero 244 del 24 dicembre 2007 Art. 1, commi 209-214 (Legge 

finanziaria 2008) come modificata dal d.Lgs. 201/2011.
la norma che istituisce l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica 
Amministrazione. La trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di 
Interscambio (SdI). 

 Decreto 7 marzo 2008 (1° decreto attuativo L. 244/07) : individuazione del 
gestore del Sistema di Interscambio della fatturazione elettronica nonché delle 
relative attribuzioni e competenze, 

 DM n. 55 del 3 aprile 2013, (2° decreto attuativo L. 244/07) : regolamento in 
materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da 
applicarsi alle amministrazioni pubbliche: rappresenta il regolamento che 
definisce il processo di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 
elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). 

 Circolare n. 1 del 31 Marzo 2014, emessa dal Dipartimento Finanze del MEF di 
concerto con il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri  (documentazione tecnica relativa al Sdi). 

 In vigore dal 6 maggio 2014 la nuova versione delle specifiche tecniche v1.1
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Quadro normativo sugli obblighi

 Art. 25 Decreto Legge n. 66/2014 

la norma che anticipa l’obbligo di fattura elettronica verso le 
amministrazioni locali a marzo 2015 (anziché a giugno 2015). 

Inserisce anche un nuovo obbligo: 

senza il Codice identificativo di gara (CIG) - tranne i casi di esclusione 
dall’obbligo di tracciabilità di cui alla legge 13 Agosto 2010, n. 136 – e 
senza il Codice unico di Progetto (CUP) la P.A. non potrà pagare le 
fatture. 
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Regole tecniche

 DPCM 3 aprile 2013 nuove regole tecniche in 

materia di sistema di conservazione dei documenti 

informatici 

 Circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale n. 65 

del 10 aprile 2014 (commenta le regole tecniche e 

sostituisce la precedente circolare DigitPA n. 59 

del 29 dicembre 2011)

 Circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale 

aprile 2014: chiarimenti sulle firme multiple



Com’è fatta la f.e. obbligatoria?
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La Fattura Elettronica è un file XML (eXtensible Markup 

Language), non contenente codice eseguibile né macroistruzioni, 

elaborato secondo il formato e il tracciato definito dal Sistema di 

Interscambio. 

Autenticità dell’origine ed integrità del contenuto sono garantite 

tramite l’apposizione della firma elettronica qualificata di chi 

emette la fattura. 

Il file XML può contenere una fattura singola (un solo corpo 

fattura) oppure un lotto di fatture (più corpi fattura con la stessa 

intestazione)



Xml 

schema

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Esempio f.e.  

prodotta con foglio 

di stile dello Sdi

Paola Zambon - Dottore Commercialista

FATTURA ELETTRONICA

Versione 1.0

Dati relativi alla trasmissione

•Identificativo del trasmittente: IT01234567890

•Progressivo di invio: 00001

•Formato Trasmissione: SDI10

•Codice Amministrazione destinataria: AAAAAA

•Telefono del trasmittente: 060601

•E-mail del trasmittente: prova@mail.it

Dati del cedente / prestatore 

Dati anagrafici

•Identificativo fiscale ai fini IVA: IT01234567890

•Denominazione: Societa' alpha S.r.l.

•Regime fiscale: RF01 (ordinario) 

Dati della sede

•Indirizzo: Via Roma

•CAP: 00166

•Comune: Roma

•Provincia: RM

•Nazione: IT

Dati della stabile organizzazione

•Indirizzo: Piazza Garibaldi

•CAP: 00100

•Comune: Roma

•Provincia: RM

•Nazione: IT

Dati del cessionario / committente

Dati anagrafici

•Codice Fiscale: 09876543210

•Denominazione: Societa beta' S.r.l.

Dati della sede

•Indirizzo: Via Milano

•CAP: 00100

•Comune: Roma

•Provincia: RM

•Nazione: IT

Soggetto emittente la fattura

•Soggetto emittente: CC (cessionario/committente) 

Versione prodotta con foglio di stile SdI

www.fatturapa.gov.it

Versione 1.0

Dati generali del documento

•Tipologia documento: TD01 (fattura) 

•Valuta importi: EUR

•Data documento: 2012-11-27 (27 Novembre 2012)

•Numero documento: 00001

•Art. 73 DPR 633/72: SI

Dati dell'ordine di acquisto

•Numero linea di fattura a cui si riferisce: 1

•Identificativo ordine di acquisto: 123

•Codice Unitario Progetto (CUP): 123abc

•Codice Identificativo Gara (CIG): 456def

Dati del contratto

•Numero linea di fattura a cui si riferisce: 1

•Identificativo contratto: 123

•Data contratto: 2012-09-01 (01 Settembre 2012)

•Numero linea contratto: 5

http://www.fatturapa.gov.it/


Obbligo del nome
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La fattura deve essere nominata in questo modo:

Codice Paese_Identificativo univoco del Trasmittente _ Progressivo 

univoco del file

dove:

•il Codice Paese va espresso secondo lo standard ISO 3166-1 alpha-2 code,

•l’Identificativo univoco del Trasmittente, sia esso persona fisica o soggetto giuridico, è rappresentato dal suo identificativo fiscale (codice 

fiscale nel caso di soggetto trasmittente residente in Italia, identificativo proprio del Paese di appartenenza nel caso di soggetto trasmittente 

residente all’estero). La lunghezza di questo identificativo è di: 

• 11 caratteri (minimo) e 16 caratteri (massimo) nel caso di codice paese IT,

• 2 caratteri (minimo) e 28 caratteri (massimo) altrimenti,

•il progressivo univoco del file è rappresentato da una stringa alfanumerica di lunghezza massima di 5 caratteri e con valori ammessi da “A” a 

“Z” e da “0” a “9”.

Esempio: IT1234567890_00001.xml.p7m 



Quale firma elettronica?

Paola Zambon - Dottore Commercialista

Il Sistema di Interscambio prevede due formati di firma elettronica: 

•CAdES-BES (Cryptographic Message Sintax Advanced Electronic 

Signatures) con struttura aderente alla specifica pubblica ETSI TS 101 733 V1.7.4, così 

come previsto dalla normativa in materia a partire dal 1 settembre 2010 (rimane .xml)

• XAdES-BES (XML Advanced Electronic Signatures), con struttura 

aderente alla specifica pubblica ETSI TS 101 903 versione 1.4.1, così come previsto dalla 

normativa in materia a partire dal 1 settembre 2010 (solo in versione “enveloped”).

(diventa .xml.p7m)

avanzata

Formato che garantisce integrità e non ripudio basica rispetto alla direttiva



Firma digitale: la contraffazione della richiesta 

alla CCIAA è falso in atto pubblico

la falsa richiesta alla Camera di Commercio di 
rilascio della firma digitale è riconducibile 
alla fattispecie di cui all’art. 483 c.p. (falsità 
ideologica commessa dal privato in atto 
pubblico), poiché la richiesta alla CCIAA è 
disciplinata dal Cad (come autorizzazione 
amministrativa richiesta a P.A.), e, come 
tale, è perseguibile d’ufficio 

Corte di Cassazione, sentenza 14 marzo 2011 n. 10200.



Usare la firma digitale di altri per siglare 

documenti è falso in scrittura privata

la falsa nomina di amministratore con firma 

digitale contraffatta è riconducibile all’art. 

485 c.p. (falsità in scrittura privata) e, come 

tale, è perseguibile tramite querela

 La dichiarazione della “testa di legno” di 

disconoscimento della firma alla Gdf è 

assimilabile alla querela.

Corte di Cassazione, sentenza 14 marzo 2011 n. 10200.



Occhio anche alle pec

 Per ogni impresa, ci deve essere un 

indirizzo di PEC iscritto nel Registro delle 

imprese esclusivamente riconducibile alla 

stessa (cfr. nota Min. Svil. Ec. 16 luglio 2013 n. 120610; circolare 

Min. Svil. Ec. 9 maggio 2014 prot. n. 77684).

 non è più possibile riportare l’indirizzo 

PEC di un terzo ai fini pubblicistici (prima si. 

cfr. circ. Min. Svil. Ec. 3 novembre 2011 n. 3645/C). 

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Nuovo regolamento UE per 

l’identificazione elettronica
 Reg. approvato dal Parlamento UE il 3/04/2014 –

COM(2012)0238 - 2012/0146 (COD)

L’identità digitale è la base della “fiducia 

digitale” e quindi di tutte quelle 

transazioni elettroniche che implicano 

l’accertamento dell’identità (documenti, 

appalti, transazioni economiche, ecc.). 

Il regolamento prevede un riconoscimento 

reciproco a livello dell'UE dei regimi di 

identificazione elettronica notificata e di altri 

servizi fiduciari elettronici essenziali connessi

Tende a 

standardizzare 

l’autenticazione. 

News dal 2016 

in generale ma… 

ripercussioni a 

partire da 

luglio?... 



F.e. in pratica?

La fattura elettronica conforme per lo Sdi è:

- in formato Xml come da norma

- non contenente macroistruzioni o codici eseguibili

- dotata di un riferimento temporale

- firmata elettronicamente tramite un certificato di firma

elettronica qualificata

essere rilasciato da un 

certificatore accreditato

http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-

elettroniche/certificatori-attivi

È una f.e. ai sensi del DPR 633/72



Quali documenti 

può ricevere lo Sdi?

File FatturaPA
file XML firmato. Può contenere: 

 una fattura singola (un solo corpo 

fattura)

 un lotto di fatture (più corpi fattura 

con la stessa intestazione).

File Archivio
 file compresso (solo in formato zip e 

senza firma) contenente uno o più file 

FatturaPA. 

 Lo Sdi provvede ad inviare le fatture 

singole firmate in esso contenute.

File Messaggio

file XML conforme a uno schema (xml schema) descritto dal file: 

MessaggiTypes_v1.0.xsd scaricabile nel sito FatturaPA. Può contenere:
 una notifica di scarto

 un file dei metadati

 una ricevuta di consegna

 una notifica di mancata consegna

 una notifica di esito committente

 una notifica di esito

 uno scarto esito committente

 una notifica di decorrenza termini

 una attestazione di avvenuta trasmissione della fattura con impossibilità di recapito
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Il codice univoco delle P.A.

 Le P.A. destinatarie delle fatture elettroniche devono inserire:

1) l’anagrafica dei propri uffici deputati a riceverle nell’indice delle 
pubbliche amministrazioni (IPA), che rilascia un codice univoco 
a ciascun ufficio diffondendolo sul sito www.indicepa.gov.it

2) la data da cui è attivo il servizio di fatturazione elettronica 
nell’IPA

 Tale codice deve essere indicato in ogni fattura elettronica 
emessa  a pena del rifiuto da parte dello SDI (e comunicato 
anche ai fornitori )

 Nel caso in cui la P.A. destinataria non provveda è possibile 
inviare la fattura  mettendo il codice “Uff_eFattura PA”  centrale 
(Circolare 31/3/2014, n. 1/DF ) 

http://www.indicepa.gov.it/


Come ricercare il codice IPA

Paola Zambon - Dottore Commercialista
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Date di decorrenza

 6/06/2014: obbligo emissione f.e. per
fornitori P.A. (Ministeri, Agenzia
fiscali, Enti nazionali di prev. e assist.)

www.istat.it/it/archivio/6729 per ultimo elenco

 31/03/2015: obbligo per
amministrazioni locali (es. Regioni,
Province, Comuni, Comunità
Montane, Unioni di Comuni, ASL,
CCIAA, ecc.) e P.A. residue

 6/09/2014: obbligo per P.A. di 
non effettuare pagamenti se non 
ricevuta la f.e.

 31/08/2014: obbligo per P.A. di 
non effettuare pagamenti se non 
ricevuta la f.e.

No pagamentiNo fatture su carta

già dal 6 dicembre 2013, le PA possono cominciare volontariamente a ricevere le fatture 

elettroniche, loro destinate, attraverso il Sistema di Interscambio. 

http://www.istat.it/it/archivio/6729
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Chi fa che cosa

 operatore economico: impresa o professionista che emette 
la fattura nei confronti della P.A.

 intermediario: figura facoltativa cui l’operatore può 
ricorrere per trasmettere, conservare e archiviare la fattura 
elettronica, ferma restando la responsabilità fiscale 
dell’emittente la fattura. Anche le P.A. possono essere 
intermediari nei confronti di altre P.A.

 sistema di interscambio (SDI): riceve la fattura 
elettronica e la inoltra alla P.A. destinataria

 pubblica amministrazione (PA): è il destinatario della 
fattura elettronica; può essere fornitore di beni e servizi

OE => intermediario => Sdi => PA



Il sistema di interscambio
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Il Sistema di Interscambio è un sistema informatico  dedicato a:

- ricezione delle fatture elettroniche, 

- esecuzione di controlli sui file ricevuti

- trasmissione delle fatture elettroniche destinate alle 

Amministrazioni. 

Il Sistema di Interscambio non ha alcun ruolo amministrativo 

(non archivia né conserva le fatture)

Le specifiche operative tecniche dello Sdi e la documentazione 

fatturaPA ed altri strumenti sono pubblicate sul sito 

www.fatturapa.gov.it

Le specifiche tecniche sono state aggiornate il 6 maggio 2014

http://www.fatturapa.gov.it/


Chi sono gli intermediari?

 Non è stato esplicitato dal punto di vista 

normativo.

 Potrebbero essere commercialisti (già 

abilitati alle comunicazioni telematiche), 

provider di servizi di cons. sost., provider 

edi, ecc.
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Attori coinvolti nel trattamento 

della fattura elettronica obbligatoria
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I Dottori commercialisti possono 

visualizzare lo stato del processo
Visualizzano i dati relativi alle fatture emesse, trasmesse e/o ricevute dal soggetto giuridico delegante 

Collaboratore di studio

Dottore Commercialista

Fornitore della P.A.



Come inoltrare la fattura 

elettronica obbligatoria

Il file XML firmato può essere inviato al Sistema di 

Interscambio attraverso cinque diversi canali di trasmissione:

 1. Posta Elettronica Certificata (PEC): l’invio 

mediante PEC è possibile per gli operatori 

economici forniti di una casella di Pec (che non 

presuppone alcun tipo di accreditamento 

preventivo presso lo Sdi). I file XML devono 

essere spediti come allegato del messaggio di PEC. 

Il file da trasmettere non può superare 30 mega

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Come inoltrare la f.e.

2. Invio via web: lo Sdi mette a disposizione 

un’applicazione per inviare una fattura (file 

XML) attraverso un’interfaccia web. 

 Per accedervi è necessario essere in 

possesso di credenziali Entratel o Fisconline

o essere provvisti di Carta Nazionale dei 

Servizi (CNS) precedentemente abilitata ai 

servizi telematici dell’Agenzia delle 

Entrate.

 Il file non può superare i 5 mega
Paola Zambon - Dottore Commercialista



Come accreditarsi al canale di 

trasmissione 

 Per accreditare il canale è necessario inviare una 

richiesta di accreditamento (ovvero stipula di un 

Accordo di servizio con il Sdi) compilando un 

modulo online all'interno del quale vanno inseriti:
 i dati del soggetto per il quale si richiede l'accreditamento del canale,

 i dati del titolare dell'accordo e di un referente tecnico,

 gli indirizzi (endpoint) relativi al canale da accreditare (per la trasmissione e/o per la ricezione), (solo per il Servizio SDICoop) il nome 

delle CSR (Certificate Signing Request) necessarie per la generazione dei certificati di test e di produzione.

Al termine della compilazione la richiesta viene generata sotto forma di file archivio in formato zip contenente:

 una copia dell'accordo di servizio (in formato xml) che descrive le modalità di erogazione del servizio e i riferimenti necessari per il 

colloquio con il Sistema di Interscambio,

 il foglio di stile (xslt) per la visualizzazione dell'accordo di servizio,

 il documento delle specifiche tecniche relative al canale accreditato,

 i file xsd e/o wsdl necessari per interagire con il Sistema di Interscambio.



Come accreditarsi al canale di 

trasmissione

Paola Zambon - Dottore Commercialista

Il file prodotto deve essere firmato digitalmente ed inviato al 

Sistema di Interscambio all'indirizzo PEC indicato durante la 

procedura di compilazione del modulo online.

Accedendo alle sezioni del portale www.fatturapa.gov.it :

il Servizio SDICoop per il canale Web-service

il Servizio SPCoop per il canale Porta di Dominio

il Servizio SDIFTP per il canale FTP



Come inoltrare la f.e.

3. Servizio SDI-Coop – Trasmissione: il Servizio 

SDICoop - Trasmissione è disponibile per coloro 

che desiderano inviare le fatture e ricevere le 

relative notifiche di esito utilizzando dei servizi di 

cooperazione applicativa (web-services). 

 Per usufruire di questo canale di trasmissione è 

necessario accreditarsi presso il Sistema di 

Interscambio.

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Misure di supporto per le piccole 

e medie imprese

 La norma (art.4, DM 55/2013) ha previsto 

come supporto  alle PMI (che si abilitano nel 

portale) MEPA messo a disposizione dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze mette 

a disposizione alle PMI abilitate al MEPA 

servizi e strumenti di natura informatica per la 

generazione, trasmissione e conservazione 

delle fatture nel formato previsto dallo Sdi, 

nonché i servizi di comunicazione con lo Sdi

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Quali PMI possono partecipare?

Per rientrare tra le PMI, l’impresa richiedente 

deve possedere tutti i requisiti soggettivi previsti 

dalla "Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 

maggio 2003", ossia:

 numero di dipendenti NON superiore a 250

 fatturato dell’ultimo bilancio chiuso NON 

superiore a 50 milioni di euro

 totale di bilancio (attivo patrimoniale) NON 

superiore a 43 milioni di euro
Paola Zambon - Dottore Commercialista



Il portale che offre il servizio 

f.e. gratuito

 Il servizio è gratuito 

ma è disponibile 

solo per le PMI 

abilitate al MEPA in 

possesso di almeno 

un catalogo attivo al 

momento 

dell’Adesione. 

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Chi può aderire a nome della PMI?

Paola Zambon - Dottore Commercialista

L ’adesione è disponibile esclusivamente per il profilo "Legale 

Rappresentante" dell’impresa abilitata al Mercato Elettronico 

della PA. 

Per concludere positivamente la procedura di adesione, l’impresa 

deve essere in possesso di Autocertificazione attiva e di almeno 

un’offerta pubblicata nel Catalogo di uno dei Bandi MEPA per i 

quali ha conseguito l’Abilitazione.

Nella sezione ("Fatturazione Elettronica")  il legale rappresentante troverà due collegamenti:

• Adesione al Servizio

• Gestione Fatture Elettroniche (effettivamente operativo soltanto dopo aver effettuato 

l’adesione)



Come inoltrare la f.e.

Paola Zambon - Dottore Commercialista

4. Servizio SDI-FTP: il Servizio SDIFTP è disponibile per coloro che 

desiderano inviare le fatture e ricevere le relative notifiche di esito 

utilizzando una modalità di trasferimento dati tramite protocollo FTP 

(File Transfer Protocol ). 

L’utilizzo di tale modalità presuppone una struttura a supporto delle 

attività informatiche e la capacità di gestire sistemi informativi e un 

centro elaborazione dati con continuità e con disponibilità di personale 

di presidio; si adatta pertanto a soggetti che movimentano elevati 

volumi di fatture. 

Per usufruire di questo canale di trasmissione è necessario accreditarsi 

presso il Sistema di Interscambio.



Come inoltrare la f.e.

Paola Zambon - Dottore Commercialista

5. Servizio SPCoop-SPC – Trasmissione: Il Servizio SPCCoop -

Trasmissione è disponibile per coloro che desiderano inviare le 

fatture e ricevere le relative notifiche di esito utilizzando dei servizi 

di cooperazione applicativa (web-services) tramite il Sistema 

Pubblico di Connettività (SPC) secondo le modalità definite 

dall’Agenzia per l’Italia Digitale. 

Per usufruire di questo canale di trasmissione è necessario 

accreditarsi presso il Sistema di Interscambio.



Paola Zambon - Dottore Commercialista



Flusso semplificato

(quando vi è invio diretto 

operatore/PA)

 disponibile solo per 

i canali trasmissivi 

Web-service, Porta 

di Dominio e FTP 

ma non per i canali 

PEC e invio web 

(perché non sono 

accreditati)

 il file FatturaPA e la 

notifica di esito al 

trasmittente non vengono 

recapitati poiché sono già 

a disposizione di colui che 

li trasmette

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Registro unico delle fatture PA

Paola Zambon - Dottore Commercialista

Dal 1° luglio 2014 le PA hanno l’obbligo di tenuta del registro 

delle fatture (da annotarle entro 10 gg. dal ricevimento)

In alternativa potranno compilare strumenti on line per la 

certificazione dei crediti



La CONSERVAZIONE dei documenti 

informatici rilevanti ai fini tributari

- avviene previa memorizzazione

- termina con la sottoscrizione elettronica

e l’apposizione della marca temporale

- sull’INSIEME DEI DOCUMENTI o

- su EVIDENZA INFORMATICA contenente   

impronta dei documenti

da parte del 

RESPONSABILE 

DELLA 

CONSERVAZIONE

nel termine di 15 giorni per le fatture e 1 anno per gli altri 

documenti

Inoltre invio impronta archivio dei documenti conservati in modo 

sostitutivo all’Ag. Entrate entro il quarto mese successivo alla scadenza 

del termine di presentazione delle dichiarazioni annuali 
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Il processo di conservazione sostitutiva
1) DM 23.01.04:  firma el. qual. e marca temp. sull’insieme dei documenti

Fattura 1.pdf

Fattura 2.pdf

Fattura 3.pdf

Fattura 4.pdf

Fattura 5.pdf

1abc0123456abc1900a

bcdefg12ab3c4abc5a0

Comunicazione impronta 

Agenzia fiscaleFattura 1.pdf.p7m

lotto 1.lnk

Fattura 2.pdf.p7m

Fattura 3.pdf.p7m

Fattura 4.pdf.p7m

Fattura 5.pdf.p7m

lotto 1.zip.p7m

lotto 1.zip.m7m

e rif. temp.
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Il processo di conservazione sostitutiva
2) DM 23.01.04:  firma el. qual. e marca temp. su 

evidenza informatica contenente l’impronta o le impronte dei documenti

Fattura 1.pdf

Fattura 2.pdf

Fattura 3.pdf

Fattura 4.pdf

1abc0123456abc1900a

bcdefg12ab3c4abc5a0

Fattura 1.pdf.p7m

lotto 1.lnk

Fattura 2.pdf.p7m

Fattura 3.pdf.p7m

Fattura 4.pdf.p7m

lotto 1.zip.p7m

lotto 1.zip.m7m

e rif. temp.

12aa345ba06e61c1234c

8d1234c01g9zb3d7a520

19bb123cd06f59c1234h8

c1237p97c3bk5d1ml56

34aa345ba06e61c1234c

8d1234c01g9zb3d7a519

20bb123cd06f59c1234h8

c1237p97c3bk5d1ml34

Comunicazione impronta 

Agenzia fiscale



Conservazione sostitutiva

art. 39 Dpr 633/72

Le fatture elettroniche sono conservate in modalità 

elettronica, in conformità alle disposizioni del Dm 

emanato ai sensi dell’art. 21, c. 5, D.Lgs n. 82/2005.

- Le fatture create in formato elettronico e quelle cartacee 

possono essere conservate elettronicamente.

Paola Zambon - Dottore Commercialista



Paola Zambon - Dottore Commercialista

Processo di conservazione delegabile

 Il procedimento di conservazione sostitutiva può 
essere affidato, in tutto o in parte, ad altri soggetti, 
pubblici o privati

 Permane la responsabilità tributaria del 
contribuente



Nuove regole tecniche

Paola Zambon - Dottore Commercialista

Sono in vigore da 11 aprile 2014 

Si deve fare un piano nel Manuale della conservazione per 

recepirle entro 11 aprile 2017

Cambia l’impostazione: occorre un modello organizzativo per il 

sistema di conservazione. Da nominare oltre al resp. della 

conservazione, resp. Privacy e sicurezza.

Possibili vari formati per la conservazione:

PDF - PDF/A – TIFF – JPG - Office Open XML (OOXML) - Open 

Document Format – XML - TXT 



Direttiva 2014/55/UE del 16 aprile 2014 in materia di 

fatturazione elettronica negli appalti 

pubblici

Paola Zambon - Dottore Commercialista

La direttiva pubblicata l’11 maggio 2014 entra in vigore il 27 

novembre 2018 per evitare differenze cross-border.

La norma Ue del modello semantico della f.e. sarà pubblicata entro 

il 27.05.2017.

Stabilisce gli elementi minimi obbligatori che una fattura 

elettronica negli appalti pubblici deve sempre riportare:
identificatori di processo e della fattura;

periodo di fatturazione;

informazioni relative al venditore;

informazioni relative all’acquirente;

informazioni relative al beneficiario;

informazioni relative al rappresentante fiscale del venditore;

riferimento del contratto;

dettagli relativi alla consegna;

istruzioni di pagamento;

informazioni su importi a credito/debito;

informazioni relative alle voci della fattura;

totali della fattura;

ripartizione dell’IVA.



Direttiva 2014/55/UE del 16 aprile 2014 in materia di 

fatturazione elettronica negli appalti 

pubblici

Paola Zambon - Dottore Commercialista

Nuova definizione di fattura elettronica:

Fattura che è stata emessa, trasmessa e ricevuta in un formato 

elettronico strutturato che ne consente l’elaborazione automatica ed 

elettronica.

Formato strutturato: direttamente “leggibile” da parte dei sistemi 

informativi: es. file XML

Esempi di formati non strutturati (file immagine: PDF-a, jpeg, tiff).



Sintesi per i colleghi

Paola Zambon - Dottore Commercialista

Carico di lavori «gratuiti»? Il legislatore spesso 

e volentieri li delega al commercialista… 

La fattura elettronica può essere un’opportunità 

Per chi lo desidera: nuove opportunità di 

ricoprire nuovi ruoli (responsabile della 

conservazione, responsabile privacy, intermediario 

verso la P.A.)

Per chi non lo desidera:

1. affidarsi a soluzioni informatiche presenti sul 

mercato

2. consigliare al cliente il «fai da te» 

Sfida: guidiamo noi 

il cambiamento…. 

Siamo propositivi 

per evidenziare 

l’importanza del 

nostro ruolo per le 

PMI



Paola Zambon - Dottore Commercialista

Per approfondimenti

Gruppo di Lavoro 

“E-commerce – Information & Communication Technology”

dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili di Ivrea - Pinerolo - Torino

Siete invitati al convegno del

21 NOVEMBRE 2014 ore 8.45

Politecnico di Torino – Aula Magna

C.so Duca degli Abruzzi, 24 – 10129 Torino

su tematiche ICT

a cura dell’Associazione ICT DOTT.COM e con la

collaborazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti  

ed esperti contabili di Torino

www.ictdott.com

www.ictdott.com

paolazambon@taxlawplanet.net

@Dr_PaolaZambon

Visita anche www.talentoeparita.it/success-stories/

© Vietata la riproduzione anche parziale 

senza citazione della fonte. 


